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Grande emozione andare a vedere la passione alla Bura!
Sono di Tolentino e come tanti di noi non ero mai andata. BRAVI! a tutti coloro che offrono il loro 
tempo. Queste sono le manifestazioni che ti fanno essere orgogliosa di Tolentino.
La voce narrante di Saverio Marconi ti proietta in quel momento storico e ti prende il cuore, ecce-
zionali tutti i fi guranti, le luci e si rimane incantati dallo scenario che crea la natura.
Dobbiamo stare vicino alla contrada la Bura e non permettere di perdere una manifestazione così 
toccante, educativa che fa rifl ettere come la nostra vita terrena non sia nostra!
Mi auguro che i nostri amministratori ci siano andati tutti, così da capire che va aiutata.

                                                                            Oriana Forconi

Trovo singolare l’intitolazione di giardini pubblici tolentinati 
alla figura di John Lennon. Sicuramente si tratta di un personaggio 
di tutto rispetto, sotto il profilo artistico ed umano. Sfugge 
comunque la connessione con la nostra cittadina e la nostra gente. 
Ritengo sarebbe stato più opportuno dedicare quegli spazi ad uno 
dei tanti personaggi di casa nostra, i quali ci rendono felici 
di essere loro compaesani. Mi riferisco, ad esempio, a Nazareno 
Gabrielli (1869-1943), storico fondatore dell’omonimo marchio, 
fra i più prestigiosi nella pelletteria. Se la nostra Tolentino è 
rinomata in tutto il mondo, ed ha conosciuto i più alti  livelli di 
tenore di vita fra le città del Paese, lo si deve all’inventiva ed 
all’intraprendenza dei nostri artigiani ed imprenditori. Soluzione 
alternativa, in altro ambito, si può trovare nella valorizzazione 
di due artisti diversi ma molto significativi e da ricordare 
insieme: Cesare Marcorelli, vignettista e pittore (1881-1948) e 
Paolo Pace, incisore e pittore (1914-1961).

Giuseppe Cicconi

> Carpenteria metallica, dal progetto al montaggio

> Noleggio autogrù e piattaforme aeree, con o senza operatore

> Smaltimento e boni�ca amianto

> Manutenzione impianti industriali
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“ Tra un quaderno e una scatola è nata una favola!! 
Sabrina & Alessandro, 26 Maggio 2012.
Auguri dai Vostri amici!”

IO CITTADINO
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Chi è Paola Caponi? parlaci un po’ di 
te.
Figlia di genitori italiani emigrati in 
Svizzera dove sono nata e cresciuta 
fino all’età di 15 anni.
Compagna di Gianluca da 16 anni e 
mamma di Lorenzo (anni 10).
Mi ritengo fortunata perché 
faccio quello che mi piace fare, 
svolgo il mio lavoro di grafica con 
passione e tenacia, anche se 
questo ha comportato tanti sacrifici, 
incomprensioni ed anche qualche 
frustrazione.
Da ragazza mi sono avvicinata alla 
politica, pensandola un mondo dove 
incontrarsi e costruire un futuro 
con le persone, invece ho trovato 
un luogo diverso, dove non ero 
a mio agio e dal quale quindi mi 
sono subito allontanata. L’altra mia 
grande passione è la psicologia, da 

sempre spinta a voler comprendere e 
comunicare al meglio con le persone, 
cosa fondamentale nel mio lavoro 
oltre che nella vita di tutti i giorni e 
che mi spinge ad essere presente nel 
sociale e lottare per i più deboli.
Sono Presidente dell’associazione 
AGEBADI (associazione genitori 
bambini diversamente abili), fondata 
nel 2006 insieme ad altre mamme: 
gruppo di mutuo-aiuto (autofinanziato) 
di genitori / per genitori, che si trovano 
ad affrontare situazioni di disagio.
Quali sono state le tue esperienze 
formative?
Nonostante abbia intrapreso gli
studi di ragioneria e magistrali,
non li ho mai portati a termine e mi
sono quindi formata attraverso una 
lunga “gavetta” fatta di esperienze 
pratiche (che tutt’ora dura): studio, 
leggo, mi aggiorno, frequento corsi, 

non per avere un “pezzo di carta”, 
ma per il piacere di sapere, di capire 
e poter sperimentare poi nella vita 
quotidiana i concetti acquisiti (ultimo 
in ordine di tempo è proprio quello 
sulla comunicazione non verbale 
di Solidea Vitali che mi ha portata 
ad approfondire l’argomento delle 
mimiche facciali).
Dopo aver svolto diversi mestieri, 
sempre alla ricerca di nuove 
esperienze, stimoli e nuove sfide con 
me stessa, nel 1988 ho frequentato 
un corso di Informatica, grazie al 
quale ho potuto intraprendere un 
nuovo percorso professionale.
Da sempre appassionata di fotografia, 
in quel periodo Pino Bernacchini mi 
ha offerto l’opportunità di affiancarlo 
nel suo lavoro di fotografo che, per 
vari motivi, ho lasciato poco dopo per 
entrare in quello delle arti grafiche: la 
serigrafia. E’ qui che ho appreso le 
tecniche grafiche, di stampa ed allo 
stesso tempo sono cresciuta anche 
sotto l’aspetto contabile. Questo è 
rimasto da allora un punto fermo per 
me: “La Grafica”. Nel 1998 insieme ad 
una mia collega abbiamo dato vita ad 
uno studio grafico (ancora in attività), 
ma che ho deciso di lasciare nel 2003 
dopo la nascita di Lorenzo.
Dopo tre anni vissuti da mamma 
a tempo pieno, nel 2006 torno nel 
mondo del lavoro come dipendente 
presso una tipografia. Qualche mese 
fa ho avuto il piacere di incontrare 
di nuovo il mio primo maestro Pino 
Bernacchini verso il quale da sempre 
nutro una grande stima. Forse proprio 
questo legame umano è stato la spinta 
per sfidare i tempi critici e lanciarmi 
in una nuova sfida: l’apertura dello 
studio fotografico P&P.

Paola, i settori di cui parli sono molto 
affascinanti… Puoi aiutarci a capire 
qualcosa in più?
Fotografia, tipografia, litografia, 
serigrafia, computer e grafica 
possiedono diverse e specifiche 
tecniche, ma hanno un unico filo 
conduttore: la comunicazione visiva. 
Il nostro lavoro è un’arte, una forma 
di espressione unica e creativa. 
Ormai quasi tutti hanno una Reflex 
o Photoshop, ma ciò che distingue 
il Professionista è la capacità di 
miscelare tecnica, espressività, know-
how ed esperienza nel settore.
Qual è il segreto nel tuo lavoro?
Nel nostro lavoro, a differenza 
dell’artista che esprime 
sostanzialmente ciò che è,  dobbiamo 
riuscire ad interpretare ed esprimere 
visivamente quello che desidera 
trasmettere il nostro cliente.
Dobbiamo entrare in empatia con 
lui, visualizzare il suo essere, i suoi 
pensieri, le sue immagini visive 
ed essere in grado di esprimerle e 
stamparle. 
Ogni cliente è un enigma, un mondo 
originale ed ogni lavoro è unico 
e diverso dagli altri, per questo 
ci sentiamo sempre in costante 
evoluzione. Sentirsi così, consente 
di superare i limiti, accettare 
nuove sfide, creare sinergie con le 
persone che si affidano alla nostra 
professionalità. E’ in questo contesto 
che sono riuscita a far convergere 
tutte le mie esperienze e conoscenze, 
è qui che riesco ad esprimermi al 
meglio, mettendo in campo tutte le 
mie passioni, lavorando con piacere e 
gratificazione, appagata dallo sguardo 
di quei clienti soddisfatti, sia sotto il 
profilo umano che professionale.

L’arte della comunicazione visiva 
Paola Caponi ci parla del suo lavoro
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Lu spì

Ciao, Pe’!
Ciao, Rena’!

‘I notato ‘sta vella attimosfera che 
se respira pe’ tuttu lu paese; come 
‘ncontri chidù pe’ la strada, fà a gara 
per salutatte e vinitte a stregne la 
ma? per lasciattece ‘na ‘mmaginetta 
co’ un santinu.   
Tontolo’, non adé un santinu, 
ma lu stampittu de un candidatu 
alla salvezza de lu paese. Lu 
martidì ‘po, le guardie duvria 
fà pagà anche a loro la tassa per 
l’occupazio’ de suolu pubblicu, 
dato che te li rtroi in pianta stabile 
su tutti li marciapiedi, come li 
spiazzì!
Apposta ce sta ‘na sferza de 
manifesti co’ un mucchiu de facce 
surridenti che te ‘nvita a votalli. 
E se quarcuno vene elettu, issu 
seguita a ride, dentro de se, ma chi 
è che piagne si’ sempre tu! Tanto 
adé vero che adesso sotto l’elezio? 
te surride tutti con un surrisu 
‘mmiccante, mentre dopo, ‘na 
orda eletti, se te ce sbatti fà anche 
finta de non vedette! 
Me sa tantu che astà tantu a sedé su 
la poltrona, sotto li riflettori, fa calà 
la vista de decinaia e decinaia de 
idiotrie. 

Comunque, da quello che 
agghio ‘ntrasintito, adé ‘na 
lotta a l’urdimo sangue, sia tra 
avversari, come duvria esse, ma 
anche tra componenti dellu stessu 
schieramentu. 
Fratelli Cortelli, come adé sempre 
stato e sempre sarà! 
Fortuna che s’adé rescallata 
l’aria e spittimo che le vardasce 
cumincino lu spogliarellu, cuscì ce 
putimo, armeno, ‘rfà l’occhi.
Chi sa’ se tanta grazia de Dio in 
gniru potrà ‘rdà la vista e lu surrisu a 
li non eletti dal popolo. 

Spirimo de scì, perchè, senno’ tu 
che ne dici? 
Che, come al solito, te lo dico come 
al solito a modu mia: 

de sti tempi, a ji  a passegghio, non 
ce sta gnente de pegghio,
lu paese è tuttu pienu che non se ne 
pole più
de persone che te dice che ‘mo’ conti 
solo tu!
Do’ te jiri, ‘do te svordi, non te 
chiedono li sordi
ma te lascia tra le mà un’immagine 
de quilli che tu devi da votà:
perchè loro adè capaci, tutto quanto, 
a mijiorà;
e te jiura e te promette de fa’ cose 
più perfette.

L’importante, è presto detto, è che 
deve da esse eletto
perché allor, sulla poltrona, col 
bastone del comanno,
te promette, core in mano, che non se 
farà più danno!!!
Ma, siccome, non so’ fessu e neanche 
un pò cojio’,
non jie’ pozzo che dà tortu, mentre 
vole ave’ rajio’.
Perché tanto so’ sicuru, come so’ che 
“esiste l’ua”,
che chi va su lu commannu, va, pe’ 
ffà li c.... sua!!!
Per fortuna che lo callo, che adesso, 
sta a vinì,
fà che un po’ tutte le donne corre a 
jisse a ‘lliggerì,
cuscì tu, poli godé le vellezze tali e 
quali
de ‘ste donne che te porta minigonne 
inguinali.
Ma ‘na orda, jia a la gogna chi 
mostrava la vergogna;
mentre invece, porbio adesso io jie 
devo corre appresso,
solamente in cunfidenza, e lo dico 
solo a te,
io, jie corro sempre dietro, senza 
ricordà... perché!!!

Ciao Pe’, 
Ciao Rena’
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Una bella storia a lieto fine, quella di 
Dea, meticcia di piccola taglia di dieci 
anni di età che era ospite nel Rifugio 
per Cani Monti Azzurri di Tolentino dal 
2004. 
Nel mese di Marzo alcuni volontari 
hanno notato un forte dimagrimento 
ed hanno prontamente segnalato il 
caso alla gestione ed al Veterinario 
Responsabile.
Dea è stata prontamente visitata e 
dall’esame del sangue  si è scoperto 
che c’era qualcosa nell’addome che 
non andava. Ulteriori esami hanno 
evidenziato una neoplasia intestinale.
La situazione era piuttosto complicata 
sia da un punto di vista medico che 
economico ma fortunatamente, con 
l’aiuto di alcuni volontari e dell’Asso-
ciazione Mi Fido di Te che hanno con-
tribuito alle spese,  è stato possibile 
effettuare un intervento chirurgico.
Prima dell’intervento è stata neces-
saria una trasfusione di sangue, re-
perito grazie a Pecora, un altro ospite 
del Canile. Dopo la trasfusione per 
ben tre ore e mezzo Dea ha resistito 
al complicato intervento chirurgico e 
dopo una lunga ed interminabile setti-
mana di degenza post-operatoria
Dea era pronta per ricominciare una 
nuova vita.
Si, una nuova vita, non solo perché 
ora sta molto meglio ma anche per-
ché una splendida famiglia ha deciso 
di adottarla e di tenerla per tutti i re-
stanti giorni della sua vita.

Una storia a lieto fine


